
 
 Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla 

giustizia (II Timoteo 3,16)  
 

CRISTO, PAROLA CHE EDUCA ALLA GIUSTIZIA 
 

La nostra vita quotidiana è scossa continuamente da tempeste di parole, parole fatte 

di promesse non mantenute, parole formali e prive di sostanza, parole dette per 

persuadere e non per spiegare, parole che addormentano invece di risvegliare la 

nostra coscienza. Nel labirinto dell’universo comunicativo in cui viviamo sarebbe 

importante individuare quale sia la parola che sia affidabile, capace di interrogarci 

senza soffocarci, di correggerci senza umiliarci, di educarci alla giustizia senza 

cedere all’abuso e all’illecito. Ieri come oggi la parola di Dio - “Logos” che si è 

incarnato e che ci è stato rivelato nella persona, nel pensiero e nell’opera di Cristo 

- è una parola che nega la prevaricazione, nega la violenza, nega le ingiustizie. 

Cristo, in quanto Parola di Dio, si afferma nella storia umana con la forza 

dell’amore, un amore disposto ad accettare persino la sofferenza della croce, pur di 

vincere il male. Se lo accogliamo con fede, Cristo ci riprende, sbriciola la muraglia 

dei nostri pregiudizi e radicalismi e illumina le nostre esistenze in modo che 

possiamo essere strumenti di giustizia, di pace e di libertà.  

 

 

 

 
 


